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Un ciclo 
di musica 

di oggi 
a Roma 

Si sono avviati a Roma i 
« Lunedi della musica », pro
mossi dal «Gruppo rinnova
mento musicale», giunto — 
orediamo — al sesto anno di 
attività. Questi « lunedi » si 
svolgono al «Teatro Beat 
72 », in via Giuseppe Gioacchi
no Belli n. 72, e cioè nel pres
si di piazza Cavour, non in 
Trastevere dove al Belli è in
titolata una piazzetta (e c'è 
anche 11 • monumento), ma 
non si fa musica. 

Il « Beat 72 » è una sorta 
di scantinato, qua*>i una cata
comba nella quale si svolgo
no attività musicali (e anche 
teatrali), non del tutto condi
vise dai « superiori », cioè da 
quelli che stanno sopra (so
pra le catacombe). - -

Se da un lato c'è da star 
contenti che la musica con
temporanea riesca comunque 
a farsi sentire, dall'altro oc
corre dire che è proprio una 
vergogna vivere il nostro tem
po — almeno per quanto ri
guarda la musica nuova — in 
un sotteiraneo. Qui era stato 
calato un pianoforte, fiero di 
una lunga coda, sul quale ha 
« tempestato » Giancarlo Car
dini, pianista a sua volta esem
plarmente calato nelle fonda-
damenta della nuova musica. 

Nel primo concerto della se
rie, Cardini ha innanzitutto 
tenuto a stabilire una data 
di partenza per certe novità, 
identificandola nella Pastoral 
n, 1 dì John Cage, risalente 
al 1951.1 suoni sono largamen
te separati da pause, ma stret
tamente uniti nel rilevare nuo
ve prospettive timbriche. 

Intervalli: n. 3 (1956), di 
Giuseppe Chiari, è una com
posizione insistente sulla fis
sità di suoni dai quali si spri
giona un alone sonoro, non 
mai interrotto, per quanto 
possano cambiare certe situa
zioni foniche. 

Un Song for him (1971), di 
Ugalberto De Angelis, è Impo
stato sulla vicenda di un ar
co di suoni imprevedibilmente 
sfociante in un massimo di so
norità dal quale magistral
mente si ritoma alla quiete. 

Un guizzo pianistico, acceso 
da Paolo Castaldi in un re
centissimo e brevissimo bra
no (un minuto), Intitolato Ca
ro babbo (il babbo è Strawin
ski cui ci si rivolge In uno 
slancio affettuoso), ha suscita
to consensi più che un Eserci
zio (1971), prolisso e privo 
di ironia. 

Un assorto Foglio d'album 
(1970) — poche battute — di 
Sylvano Bussotti e I Rounds 
(1967), di Luciano Berlo, ro
teanti in una girandola di nuo
ve possibilità tecniche, hanno 
esaltato le virtù del pianista 
e dell'interprete. Poi il Car
dini. assumendo la seriosità 
di un Buster Keaton, si è esi
bito — volendo fare anche 
spettacolo — in un suo Guaz
zabuglio, persino spericolato 
(c'è da rompersi qualche dito 
o da slogarsi il polso), che 
ha però, tutto sommato, nuo
ciuto al clima intenso della 
prima parte del concerto. 

Le serate, andranno avanti 
di lunedi in lunedi fino a 
Natale. Sono in programma 
musiche di Alvin Curran (lu
nedi prossimo), del «Gruppo 
strumentale nuove forme so
nore » (il 27), novità presen
tate dal «Forum Players» (4 
dicembre), dal «Duo» Massi
mo Coen-Antonello Neri (11 
dicembre), dal contrabbassi
sta Fernando Grillo (10 di
cembre) e dal soprano Joan 
Logue, che anticiperà al 19 
(tutti i concerti sono fissati 
per le ore 21,30) la serata 
natalizia. E' già parecchio, co
me si vede, per creare — at
traverso un'attività continua 
— un punto fisso di riferimen
to in una operazione culturale, 
antiaccademica e di rottura 
con la routine concertistica 
tradizionale. 

e. v. 

Così saboto 

Canzonissima 
Nella puntata di sabato 

prossimo di Canzonissima — 
che apre la terza fase, quel
la dei quarti di finale — sa
ranno in gara Nada (che in
terpreterà Il re di danari), 
Massimo Ranieri CO surdato 
innammuratoì, Peppino Ga
gliardi (Settembre), Rosanna 
Fratello (Sono una donna, 
non sono una santa), Mino 
Reitano (Avevo un cuore) e 
Caterina Caselli (7/ volto del
la Ma). Quattro dei concor
renti entreranno nella rosa 
dei dodici finalisti; due sa
ranno invece eliminati-

Stimolante spettacolo a Roma 

Con De Sade 
agli inferi 

della coscienza 
Una lirica e coerente interpretazione tea

trale delle « 120 giornate di Sodoma» 

Con le 120 giornate di So
doma, Giuliano Vasilicò pro
segue la sua ricerca sperimen
tale, oggi tra le più coerenti 
tra quelle che si articolano 
nel mare aperto della cultura 
teatrale d'avanguardia, 

Anche questa volta Vasilicò 
ha voluto cimentarsi con una 
materia «letteraria» (e anche 
l'Amleto, in un certo senso lo 
è. come testo classico ormai 
divorato dalle sue stesse in
numeri messe in scena) scot
tante, da manipolare per con
ferirle o restituirle una giusti
ficazione scenica specifica. E 
anche per Le 120 giornate — 
il romanzo che il marchese 
D-A.F. De Sade terminò in 
carcere prima di essere tra
sferito nel manicomio di Cha-
renton e che fu trafugato du
rante la presa della Bastiglia 
— Vasilicò ha preferito an
cora una volta operare una 
sintesi drammatica di un te
sto che, pur non essendo tea
trale racchiude un inequivo
cabile dinamismo di immagini 
plastiche di gran lunga supe
riore a quello delle opere 
scritte da De Sade apposita
mente per la scena. 

Senza dubbio questa « in
terpretazione » teatrale delle 
120 giornate di Sodoma ci re
stituisce pienamente non solo 
il senso profondo della « filo
sofìa libertina» di De Sade. 
ma illumina dialetticamente 
la « moralità » di una impre
sa che ha subito per secoli 
la più odiosa delle persecu
zioni e la più tenace delle 
mistificazioni culturali. La 
«moralità» di questa Infer
nale Commedia che è Le 120 
giornate di Sodoma è in quel 
suo essere specchio terribile 
e impietoso del vizio, della 
degradazione, della perversio
ne sessuale, della sopraffazio
ne e della violenza di un'epo
ca, una Commedia che assu
me oggi un significato univer
sale e apocalittico. De Sade 
— come più tardi ma con più 
moderazione il romantico 
Baudelaire — - discende agii 
inferi della cattiva coscienza 
umana per poi risalirne le ri
pide pareti con l'immagine 
della paura, incancellabile, 
nella memoria. 

De Sade evoca lo spettro 
della paura, del dolore e della 
morte per distanziare queste 
immagini della propria co
scienza come corpi estranei: 
solo così non potrà più te
mere la morte, in una socie
tà dove l'« uomo è lupo al
l'uomo », per cui « Il più a-
troce dolore degli altri conte
rà sempre meno del più sem
plice dei mìei piaceri» Fu 
così che la sua testimonianza 
ideologica contro la violenza 
istituzionale non piacque al-
l'ancien regime come non 
piacque anche a Robespierre 
e al Terrore. De Sade, l'anti-
Cristo, riconobbe operanti 
nella sua società gli stessi 
principi della scuola del li
bertinaggio, e dall'immagine 
letteraria del delitto più a-
troce emerse una verità cru
da e desublimata: nella mo
derna Sodoma, la perversione 
(l'orrore e la violenza di una 
società come «campo di ster
minio») ha sostituito l'amo
re naturale perduto. 
' Ci sembra che Giuliano Va
silicò — e dobbiamo citare 
tutti i suoi attori e collabora
tori. Fabio Gamma, Lucia 
Vasilicò, Sergio Slavko Pete-
lin, Ingrid Enbom, Giovanni 
Saba, Bruno Sais, Agni AI, 
Lydia Montanari e Massimi
liano Mittia. Goffredo Bonan-
ni, Agostino Raff e Angelo 
Delle Piane (per gli effetti 
musicali estremamente fun
zionali. e per i bei costumi) 

— abbia restituito il « mes
saggio » sadiano attraverso 
un'interpretazione lirica coe
rentissima non solo con la 
ideologia ma soprattutto con 
la poetica di De Sade: Io 
spettacolo, estremamente con
ciso e Icastico, ci of
fre robbiettivazione del
l'universo onirico, cioè «pen
sato ». di un autore le cui im
magini fantastiche sono ap
punto. dialetticamente, affer
mate e respinte nello stesso 
istante- più l'immaginazione 
brucia di piacere al contatto 
con il « peccato ». più questo 
• puro » e assoluto peccato 
può essere contemplato In 
tutto il suo infinito orrore, ed 
esorcizzato. Al centro di que 
sto circolo « vizioso ». !n tutta 
la sua tragedia umana tòi-
stenziale e ideologica, è ac-

Angelo Gillo detronizza Alberto Lembo 

Cambia campione 
a « Rischiatutto » 

Nuovo campione a «Ri
schiatutto»: è un milanese 
ventisettenne, laureato in lin
gue e insegnante di lettere in 
una scuola di Corsico. si chia
ma Angelo Ci Ho ed è appas-
lionato giocatore di scacchi, 
materia per la quale si è pre
sentato alla popolare trasmis
sione Egli ha realizzato una 
Tlncita che dai tempi d'oro 
del telequiz non si registrava: 
quattro milioni e 160 mila lire. 

Suo più diretto avversario 
ai è dimostrato un altro fer
rato concorrente: Maurizio 
Gennarelll, veneziano trenten
ne, ingegnere elettronico pres
to una società milanese, ap
passionato di musica lirica, 
i t i la quale conosce tutto dal 
—riodo di Rossini ad oggi. 

Gennarelli è partito bene, fa
vorito anche da una serie di 
jolly e super-jolly che però 
non ha saputo sfruttare. In 
cabina, poi. non è riuscito a 
raddoppiare le 940 mila lire 
che era riuscito ad accumu
lare ed è finito pertanto a 
zero 

Deludente la prova dell'ex 
campione Alberto Lembo, il 
quale è apparso quasi frastor
nato dal ritmo di gioco impo
sto dagli altri due concorren
ti. E' riuscito comunque a rea
lizzare un raddoppio che gli 
ha fruttato 760 mila lire che 
aggiunte ai due milioni e 160 
mila lire della volta prece
dente portano le sue vincite a 
un totale di 2 milioni e 920 
mila lire. 

quattata la fredda solitudine 
di De Sade, un uomo che 
scelse di essere il narnafìee e 
la vittima di se smesso e del 
proprio tempo 

Il pubblico che gremiva il 
piccolo locale romano del 
« Beat '72 » — per l'occasione 
rinnovato nelle sue strutture 
interne affinchè si potesse 
meglio fruire un'azione sceni
ca estremamente tesa e con
centrata nel mezzo della sala 
— ha applaudito a lungo 

vice 

Alla commissione Bilancio della Camera 

Impegno del PCI per un 
vitale cinema di Stato 

Il compagno Giorgio Napolitano, rispondendo al ministro 
Ferrari Aggradi, denuncia l'ispirazione retriva dell'in
tervento del governo e ribadisce le finalità culturali 
e democratiche che deve perseguire l'Ente gestione 

Il ministro delle Parteci
pazioni statali, Ferrari Ag
gradi, ha riferito ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera sulle sue discusse 
iniziative nei confronti del
l'Ente gestione cinema. Il 
ministro, che si presentava 
alla commissione convocato 
su richiesta dei deputati co
munisti, ha in sostanza difeso 
il suo operato e quindi « le 
sue direttive », delle quali pe
rò ha dato una Interpretazio
ne « più aperta »: egli ha det
to che esse — pur essendo di
rette ai responsabili del set
tore cinematografico pubblico 

Una bella e 
due cappelli 

PARIGI — Anny Duperey si è fatta fotografar» cosi noi 
giardino dtl Palazzo di Versailles, prima di partire per Londra, 
dove ha cominciato ad interpretare, a fianco di Gregory Peck, 
il film « Billy fwe hats » (e Billy due cappelli ») di Ted Kot-
cheff. Gli esterni saranno girati in Israele 

La RAI censura 
una canzone 
di Aznavour 

In « Gomme ils disent » i l cantante affronta un tema 
scabroso ottenendo un indubbio risultato poetico 

- Comme ils disent è il titolo 
di un disco che sta andando 
fortissimo, in queste settima
ne, in Francia, l a cosa non 
stupisce, dal momento che in
terprete e autore della canzo
ne è Charles Aznavour, più 
che mai, sulla cresta dell'onda. 

Potrebbe se mai sorprendere 
che tale successo sia andato 
ad una canzone, qua! è Com
me ils disent, che affronta un 
argomento non consueto nella 
musica leggera e di vasto con
sumo: l'argomento è l'omoses
sualità. Ma Aznavour lo ha af
frontato in modo, come suol 
dirsi, poetico, senza nessun 
gusto del sensazionale o del 
« particolare ». come si verifi
ca talvolta in certi film 

La canzone, in italiano, è 
stata tradotta da Calabrese e 
si intitola Quello che si dice: 
quello che si dice, però, 
ha creato pruriti in sede RAI 
e l'apposita commissione di 
ascolto ha sentenziato subito 
la chiusura radiotelevisiva al 
pezzo, che Aznavour, conse
guentemente, non potrà pre
sentare. come era sua inten
zione, in qualche spettacolo te
levisivo nostrano. -

E' la prima volta che il can
tante franco-armeno viene 
censurato dalla RAI: ma, evi
dentemente, i solerti funaio-
nari «d'ascolto» hanno ascol
tato assai frettolosamente il te
sto, lasciandosi a priori apa
ventare dal tema. Ignari, fra 
l'altro, che tale tema è entra
to spesso nella musica pop an
glo-americana e neppure con 
intenti esclusivamente provo
catori. 

Quello che si dice è stato in
ciso, appunto in italiano, da 
Aznavour e pubblicato, adesso, 
anche a 45 giri, ma reperibile 
nel recente, ultimo LP del can
tautore che si intitola Canto 
l'amore perchè credo che tutto 
derivi da esso. 
• Non conta, qui. essere più o 
meno d'accordo con la porta
ta di tale affermazione: il ti
tolo in questione, tuttavia, dà 
già un'idea del a taglio» con 
cui la canzone «proibita» d! 
Aznavour è stata scritta. Il 
senso generale di Quello che 
si dice, infatti, è che l'omoses
sualità vada accettata non co
me un delitto, ma come un 
modo di amare. 

Nella prima parte della can
zone. piuttosto lunga, il prota
gonista è còlto nella vita, nei 
suol atteggiamenti esteriori, 
attraverso i lazzi che Io cir
condano. Lui lascia fare, ma 
quando all'alba rientra a casa, 
.dice, «ritroverò la mia tri
stezza. Parrucca e ciglia ta
glierà. ma i segni non cancel
lerò della stanchezza ». 

L'omosessualità è cantata da 
Aznavour sia come appare agli 
occhi di chi la deride, sia nel 
dramma di chi la vive: alla fi
ne, ne risulta l'elegia amara 
di un uomo condannato dalla 
società, inibito a esprimere i 
e suoi amori senza gioia ». Ma, 
ovviamente, omosessuale resta 
e quindi nessuna considerazio
ne estetica ha valore agli oc
chi della RAI, abitualmente 
ben chiusi di fronte alla com
plessa realtà. 

d. i. 

— non erano specificamente 
e soltanto rivolte ad essi, ma 
rientravano nel quadro degli 
interventi - nei confronti di 
tutti gli enti di gestione del
le partecipazioni statali. Il 
fatto è. evidentemente, che 
Ferrari Aggradi ha dovuto mi
tigare 11 tono in seguito alle 
proteste levatesi contro il suo 
operato nel mondo del cine
ma democratico. 
1 Intervenendo sulle dichiara
zioni del ministro, il compa
gno Giorgio Napolitano ha ri
levato essere del tutto incon
sueto che il governo metta 
sotto accusa i criteri con cui 
viene gestito un ente a par
tecipazione statale, come in 
pratica ha fatto per l'Ente 
cinema. Dato che il governo 
copre abitualmente gestioni 
ben altrimenti costose e cen
surabili come quella della 
RAI-TV. l'Intervento compiu
to in settembre dal Ministe
ro delle Partecipazioni stata
li non poteva non assumere 
il carattere di un attacco po
litico al cinema più impegna
to sul terreno della battaglia 
delle idee, il quale trova na
turalmente nell'ente pubblico 
uno dei punti di appoggio fon
damentali. In quanto al pro
blema del « criterio di eco
nomicità » - cui si dovrebbe 
ispirare anche l'attività delle 
aziende cinematografiche, Na
politano — nel prendere atto 
dei ' chiarimenti forniti dal 
ministro Ferrari Aggradi, e 
nel ribadire che i comunisti 
sono sempre iavorevoli a una 
politica 41 rigoroso accerta
mento dei dati e dei risultati 
delle gestioni pubbliche — 
ha posto in evidenza la na
tura dei tutu) particolare del-
l'attività oen h,me cinema e 
ha insistito sulle finalità di 
carattere culturale e demo
cratico, che sole glustiticano 
l'intervento dello Stato nel 
campo cinematografico. Ed è 
essenziale — ha detto — che, 
in questo quadro si affermi 

— cosa che 11 governo non 
ha fatto e non la — la vo
lontà di garantire all'Ente ge
stione cinema la possibilità di 
svilupparsi operando in tutti 
i campi da quello della pro
duzione di fiim didattici, per 
ragazzi e scientilicl a quello 
dell'intervento nella sfera de
licata e decisiva dell'eser
cizio. 

Napolitano ha infine riba
dito il giudizio già dato dai 
PCI sulla inammissibile am
biguità del discorso, contenu
to nella «direttiva ministe
riale », sul cinema « politi
co»: discorso attenuatosi nel
le dichiarazioni del ministro. 
ma il cui senso non poteva 
essere che quello di una rea
zione faziosa e irritata agli 
orientamenti democratici e 
progressivi del miglior cine
ma italiano. 

Furibondi attacchi contro 
l'Ente cinema e i suoi diri
genti sono stati sferrati dal 
socialdemocratico Oi Giesi e 
dal fascista Nicolai, il quale, 
fra l'altro, ha formulato tut
ta una serie di inconsistenti 
accuse, senza produrre la mi
nima prova a sostegno di 
esse. . 

Il compagno Maschieila ha 
rifatto un po' la storia del
l'Ente cinema, ricordando, fra 
l'altro, il dibattito con l'allo-
ra ministro Piccoli nel '71 e 
quello successivo sulla legge 
finanziaria con cui si diede
ro altri 40 miliardi al fondo 
di dotazione dell'Ente, ristrut
turato con una nuova defini
zione delle funzioni delle so
cietà collegate. In quella oc
casione — ha detto Maschiel-
la — il nostro partito denun
ziò le responsabilità dei go
verni e della DC per il modo 
come sono state create e ge
stite le strutture cinematogra
fiche pubbliche. 
' Gli attacchi odierni all'En
te, le campagne di stampa, 
soprattutto da parte della 
destra neofascista, sollevano 
molti dubbi sulla opportuni
tà della « direttiva » di Fer
rari Aggradi e sul concetto di 
« economicità » cui si richia
ma il ministro. E' chiaro — 
ha detto Maschie! la — che 
la crisi, i ritardi dell'Ente 
sono dovuti non tanto a sin
gole iniziative di dirigenti 
quanto ad un mutato clima 
politico, con la svolta a de
stra che si è verificata nel 
paese. In questo quadro oc
corre valutare l'episodio delle 
dimissioni dei consiglieri de
mocristiani e i tentativi di 
mettere in crisi l'ente e di 
paralizzarne l'attività Noi — 
ha concluso Maschietta — ch.e-
diamo che l'Ente lavori e la
vori bene sulla base di un 
programma che deve essere 
discusso dal CIPE. con una 
politica che assicuri la cer
tezza delle funzioni oreviste 
dalla legge, strutture nuoie. 
la parteciDazione degli autori 
e desìi attori alla sua attivi
tà. la possibilità di mettere 
in piedi un circuito pubblico 
funzionale alla linea culturale 
dell'Ente I comunisti, infine. 
chiedono che sia fatta piena 
luce sulle presunte « Irrego 
larità ». 

L'operato del ministro e la 
sua «direttiva» all'Ente ge
stione cinema sono stati og
getto di una argomentata cri
tica da parte del deputato so
cialista Di Vagno. 

Replicando, Ferrari Aggra
di. in polemica con 11 fasci
sta Nicolai, ha detto che egli 
non intendeva muovere ad
debiti all'Ente, perché, altri
menti, «si sarebbe servito di 
altri strumenti». 

Musica 

Lazar Ber man 
alla Filarmonica 

Una splendida coda agli 
spettacoli romani delle « Stel
le del balletto ' sovietico », 
nonché al concerto dell'Orche-
stra filarmonica di Leningra
do, si e avuta l'altra sera al 
Teatro Olimpico, ancora per 
merito dell'Accademia filar
monica, la quale ha presen
tato, nuovo per Roma, un 
altro formidabile pianista 
sovietico: Lazar Berman. na
to a Leningrado nel 1930 e 
in attività da parecchi anni. 

Preceduto da fama di ec
cezionale virtuoso, il Ber
man ha superato ogni pre
vedibile traguardo di bravu
ra, costruendo con il suo 
successo un nuovo monumen
to alla gloria di Liszt cui 
era prevalentemente dedicato 
il concerto. Il pianista ha 
preso Liszt un po' alla lonta
na (gli serviva per scioglier
si le mani), indugiando su 
trascrizioni di pagine vocali 
di Schubert, tra le quali la 
famosa Ave Maria, avvolta 
da arpeggi incantati. 

Il pubblico, però, era ri
masto un po' incerto; ma 
quando si è scatenato il Me-
phistowalzer, le cose sono 
cambiate da cosi a cosi. Que
sto Berman. all'apparenza bo
nario e svagato, si è rivelato 
per un vero demonio nelle 
musiche « italiane » di Liszt: 
la Fantasia quasi Sonata 
(ispirata da una lettura di 
Dante), lo Sposalizio (da una 
pala di Raffaello), la Gondo-

•Heria, la Tarantella, In que
sto scorcio di concerto, Ber
man ha anche «giustificato» 
la sua esibizione, assumendo
si proprio il compito di por
tare la modernità e la novità 
di Liszt fin sulla tastiera di 
Bartòk e di Prokoflev. Per 
quanto riguarda il resto, ha 
accontentato gli ascoltatori 
più intransigenti, interpre
tando mirabilmente il Rondò 
K. 511. di Mozart. 

Alla fine del concerto, Ber
man ha conquistato anche il 
traguardo della simpatia, con
cedendo ben quattro bis 
(Liszt e Scriabin). dei quali 
ognuno era sufficiente a ri
levare uno stregato e stregan
te supervirtuosismo. 

e. v. 

Teatro 

Quelle giornate! 
Peppino De Filippo ha ri

preso al Teatro Parioli que
sta sua commedia (scritta in 
collaborazione con Mascaria, 
cioè con Maria Scarpetta), 
che ebbe la « prima» a Ro
ma nei 1946. e che rievoca in 
chiave semiseria il dramma
tico periodo dell'occupazione 
tedesca. Diversi personaggi, 
riuniti dal caso in una pen
sione di famiglia, reagiscono 
in vario modo agli avveni
menti: c'è il giovane patrio
ta. c'è l'attempato professore 
antifascista, ci sono i due 
poveri ebrei, padre e figlia, 
scampati per poco alla gran
de razzia, c'è la superstite 
del bombardamento di San 
Lorenzo, c'è il generale «sban
dato». c'è perfino una spia 
nazista in gonnella; e c'è poi 
lui, il ragionier Emesto Ca-
pece. cioè Pepoino, eterno fi
danzato di Adele, figlia del
la padrona di casa, e costret
to dagli eventi a diventare 
quasi un eroe. Un proloeo e 
un eoilogo. collocati nell'im
mediato dopoguerra a Bolo
gna. dove Ernesto e Adele 
sono di passaggio (ma pro
gramma e locandina, per un 
curioso errore, indicano co
me data comnlessiva il 1944. 
quando ancora il Nord non 
era stato liberato), incorni
ciano la vicenda e ne estrag
gono una moraletta poliva
lente. se non oroprio aualun-
quistica' tante sofferenze 
non hanno reso migliore il 
mondo, i nemici di ieri sono 
gii amici di oggi, e domani 
chissà... 

Non si ooteva e non si 
può certo chiedere a Peopino 
una sintesi illuminante di 
quel tragico, decisivo momen
to della nostra storia, secon
do l'esemoio che ci offriva. 
neeli stessi anni, il grande 
Eduardo 'sebbene. Der certi 
versi. Quelle giornate! si av
vicini pericolosamente al mo
dello di Nanoli milionaria): 
ciò che Peopino ci dava e 
ci dà è una sua immagine. 
bonaria e sorniona, carente 
nell'insieme, ma Puntigliosa 
nei pprt'colari. tutta di scor
cio. della situazione e dei 
oersona°?i del temoo. La no
te comica è. naturalmente. 
quella che risuona DÌÙ lim
pida e eiust*. con esiti seni
ore gradevoli a volte strepi
tosi (il lnnso bisticcio ed 
eouivoco SHUÌ tnrnla « unni » 
nel sen=o ri' « barbari » e in 
nuello dialettale, di « dove »). 
Peop'no. in gran forma, è 
ben coadiuvato dal figlio Lui
gi. che disegna con molto 
spirito una figura notevol-
mente tipica, quella del «re
sistente » verace, ma chiac
chierone e imprudente, non
ché da Hilde Maria Renzi, 
Delia D'Alberti. Maria Mar
chi, Alessandra Palladino, Le
lia Mangano, Mario Castella
ni, Vittorio Donati, Elio Ber-
tolotti, Benito Artesi, Aldo 
Alori, ecc. Lietissimo il suc
cesso. 

ag. sa. 

Rai y|7 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1", ore 18,45) 

L'qdierna puntata del programma condotto da Gino Negri 
si intitola II divo flauto ed è interamente dedicata a questo 
strumento a fiato che oggi s'impone sempre più anche al di 
fuori dei concerti sinfonici e da camera, essendo utilizzato an
che in altre forme musicali, dal jazz al pop di ispirazione 
più melodica. 

NASCITA DI UNA DITTATURA 
(1°, ore 21) 

La seconda puntata di questo interessante servizio realizzato 
da Sergio Zavoli comincia con un panorama dello schiera
mento politico di fi onte alle elezioni politiche del 1919 La 
guerra ha modificato i rapporti di forze in seno al Parlamento: 
e nella trasmissione vengono analizzati il ruolo della classe 
dirigente liberale, l'azione del partito popolare e lo sviluppo 
del partito socialista, diviso tra massimalismo e riformismo. 
SI giunge al 1920, e il servizio tenta di chiarire l'attività del 
fascismo alle sue origini, fino alla sconfitta di Mussolini e del 
suo movimento alle prime elezioni a cui parteciparono. Viene 
illustrato, nel corso della trasmissione, lo stato di tensione che 
pervade l'Italia, alla vigilia dell'occupazione delle fabbriche. 
La puntata si conclude con un analisi del fascismo post-eletto
rale. che si rivela sempre più apertamente uno strumento del 
padronato e delle vecchie classi dirigenti. 

(1°, ore 22) 
OMAGGIO A ROSSINI 

S'intitola Omaggio a Rossini la gara canora che prende il 
via questa sera e si svolgerà complessivamente in otto pun
tate. Il concorso — che presenta una rassegna di voci nuove 
rossiniane — vuole essere un omaggio al grande compositore 
pesarese nel 180. anniversario della nascita. Per dare risalto 
a questa celebrazione, la RAI-TV ha convocato da ogni parte 
del mondo giovani cantanti fra I quali saranno premiati, al 
termine delle prime sei serate, i cinque più meritevoli a giu
dizio di una apposita commissione composta di illustri perso
nalità del mondo musicale. 
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programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 II mondo a tavola 
13.30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Spazio musicale 

« I l divo flauto ». 
19,15 Antologia di sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 

« Nascita di una dit
tatura ». 
Seconda puntata 

22.00 Omaggio a Gioac
chino Rossini 
« Il barbiere di Si
viglia » 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 La buona madre 

di Carlo Goldoni 
Adattamento televi
sivo di Carlo Lodo
vici. Interpreti: Li
na Voionghi, Gianna 
Raffaelli, Grazia Ma
ria Spina. Laura 
Carli, Marina Dolfin, 
Willy Moser, Dario 
Mazzoli. Regìa di 
Carlo Lodovici. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 

7. 8, 12 , 13 , 14. 15, 17. 20 . 
21 e 23; €,OS: Mattutino mu
ticele; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perche; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Cantoni; 
9.15: Voi ed lo; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col di*co; 
13,15: I favolosi: Glenn Mil
ler; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14,10: Zibal
done italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Abracadabra; 
17,05: Cantautori e no; 17,50: 
Beppe Fenoalio dieci anni do
po; 18,20: Questa Napoli; 
18 55: I tarocchi; 19.10: Ita
lia che lavora; 19,25: Opera 
fermo-poeta; 20,20: Andata e 
ritorno: 21,15: Concerto sinfo
nico; 22.35: Ted Heath e la 
ma orche*tra. 

Karl in 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 

6.30 7.30. 8.30, 9.30, 10.30. 
11,30. 12 .30 , 13.30, 15,30. 
16,30. 17,30. 19,30. 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Musica 
espresso; 8.40: Melodramma; 
9.14: I tarocchi: 9.35: Suoni 

e colori; 9,50: « Delitto e ca
stigo » di F. Dostojewski; 
10.10: Canzoni per tutti; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12,40: I Malalingua; 
13: Hit Parade; 13,50: Come 
e perché; 14: Non si sa mai; 
14,30: Regionali; 15: Punto; 
15,40: Cararai; 17,35: Pome
ridiana; 18,30: Speciale GR; 
20.10: Quando la gente canta; 
20,50: Supersonic; 22.40: 
• L'uomo dal mantello ros-
ro > di C. Nodier; 23,05: Nuo
ve canzoni italiane; 23.20: Mu
sica leggera. 

Ka«.io H° 
Ore - 10: Concerto; 1 1 : Ra-

dioscuola; 11,40: Concerto ba
rocco; 13: Intermezzo; 14: 
Children's corner; 14,30: « La 
fornace del fuoco ardente » 
Musica di Britten; 15.45: Pa
gine pianistiche; 16,15: Musi
che italiane; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Concerto; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu
sica leggera; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto serale; 
20.15: Le migrazioni degli ani
mali; 2 1 : Giornate del Terzo; 
21.30: Ricordo di Bruno Ci-
cognani; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 
a l ' U n i t à 1973 

i n o m a g g i o 
2 v o l u m i 

GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20-4-1972 ha emesso il seguen
te decreto penale 

CONTRO 
COCCI EMIDIO nato ad Of 
fida il 26-7-1940 domiciliato in 
Roma, Via Cassia Km. 22.500 

IMPUTATO * 
* t 

del reato di cui agli artt. 515 
e 518 C.P. per avere, nel
l'esercizio di un'attività com 
merciale, consegnato all'ac
quirente DI BENEDETTO Pao 
lo una cosa mobile diversa 
per quantità da quella pat
tuita (gr. 365 in meno di mer
ce); in Roma il 10-10-1970. 

• OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di L. 50.000 di multa ed 
al pagamento delle spese pro
cessuali. , 

Ordina la pubblicazione del
la condanna, pe" estratto sui 
giornali L'UNITA'. 

Per estratto conforme al
l'originale. 
Roma 14 novembre 1972 
Il Cancelliere capo dirigente 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20 3-1972 ha emesso il seguen
te decreto penale 

CONTRO 
NARDELLI FRANCESCO na
to a Scheggia Tl-9-1932 domi
ciliato in Roma. Via Pietro 
Ruga n. 52 

IMPUTATO 
del reato di cui agli artt. 3. 
6. 9 Legge 13-11-1960 n. 1407 
e 518 C.P. per avere posto in 
commercio olio di sansa e di 
oliva senza apporre sul rela
tivo recipiente la prescritta 
denominazione: in Roma il 
21-6-1971. 

OMISSIS 
Condanna il predetto alla 

pena di L. 50.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione del
la condanna, per estratto sui 
giornali L'UNITA*. 

Per estratto conforme al
l'originale. 
Roma. 14 novembre 1972 

Il Cancelliere capo dirigente 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20-4-1972 ha emesso il seguen
te decreto penale 

CONTRO 

DI BIAGIO SAVERIO nato a 
Micigliano il 26 8 1905 domi
ciliato in Roma. Via Luca Si-
gnorelli n. 6. 

IMPUTATO 
del reato di cui agli artt. 25. 
primo comma e 44 lett. e) per 
avere posto in vendita, pro
miscuamente ad altri generi. 
pane di vari tipi e forme senza 
disporre di apposite attrezza
ture; in Roma il 17 2-1971. 

OMISSIS 
Condanna il predetto alla 

pena di L. 30.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione del
la condanna, per estratto sui 
giornali L'UNITA*. 

Per estratto conforme al
l'originale. 
Roma. 14 novembre 1972 

Il Cancelliere capo dirìgente 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI L $0 

ARREDAMENTI VALENTINO. Ar
reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobili Salvarani - • Fit-
ting - C. & B. - Tosi. NAPOLI 
Santa Brigida 53 - Guantai Nuo
vi 34. ISCHIA Porto Via Roma. 

n OCCASIONI L $0 

AURORA GIACOMETTI svende 
a prezzi ribassali TAPPETI PER
SIANI MERAVIGLIOSI • Al mi
gliori prezzi di Roma I I I Con
frontate ! ! ! - QUATTROFON-
TANE 21 /C 

OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

SIGNORE/SIGNORINE. Ditta se-
rìssima offre attività ben remu
nerata anche poche ore al giorno. 
Cas. Post. 1592 - 20100 MILANO 

• . P U L S E R Ò 

Argomenti pp. 330 
L 2.000 . 
Un originalo recupera 
emMogmatico dell'ala» 
boraxione teorica leni* 
niane nalla prima • bio> 
f r a t i * intellettualea 


